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LE PRIME OSSERVAZIONI SULLE FOTO SCATTATE DAL RANGER VII SULLA LUNA 

"-i 

CENTOVENTI CHILOMETRI QUADRATI Quando le telecamere 
del Ranger VI I hanno 
scattato questa foto la 

sonda lunare era giunta a 470 miglia dalla superficie del nostro satellite. La foto inquadra 
una superficie di circa 120 km. quadrati. I crateri più piccoli visibili in particolare 3ulla 
parte sinistra e in basso misurano circa 250 metri di diametro. Il più ampio in alto 
sulla destra invece è il Guerike, nella cui vasta depressione si Intravvedono decine di 
altri minuscoli crateri e due di diametro invece molto maggiore; il più grande di questi 
ha infatti un diametro di circa 7 chilometri. 

MANCANO 2 MINUTI E 46 SECONDI S ^ f x r s j 
! glia (circa 400 chilo

metri) dalla superficie della Luna. Dopo due minuti e 46 secondi la sonda andrà a in
frangersi sul suolo lunare. L'obiettivo ha inquadrato una superficie che misura circa 
180 chilometri quadrati. Anche in questo caso la superficie del nostro satellite appare 
cosparsa di piccoli crateri. I più minuscoli ripresi in questa foto hanno appena 300 
metri di diametro. Le migliaia di foto scattate hanno permesso di constatare che questa 
regione del « Mare delle nubi » si presenta particolarmente accidentata. 

CRATERI DAI BORDI LISCI In questo momento le telecamere del Ran
ger VI I inquadrano la Luna ad appena 
25 miglia di distanza e l'area ripresa mi

sura solo 4 miglia e mezzo quadrate. I tre crateri qui. ripresi (due in basso a sinistra 
ed uno In alto a destra) appaiono con impressionante chiarezza. E occorre tener pre
sente che il loro diametro è di appena diciotto metri. GII scienziati considerano parti
colarmente interessanti le caratteristiche del bordi dei crateri in questione, che non pre
sentano asperità visibili. Si tratta di particolari della superficie lunare che nessun te
lescopio aveva mai inquadrato. 

Troppi buchi ma sotto 
forse c'è lava solida 

In progetto altri lanci per studiare me
glio la superficie del Satellite - Crateri 

«primari» e «secondari» 

Nostro servizio •'• 
/ r •• PASADENA, 1 • 
•• • L'ampia sala del < Jet Pro-
pulsion Laboratory » questa 
notte era gremita di giorna
listi. Protagonisti della più 
attesa conferenza dell'anno. 
il dottor Gerard Kuiper del 
Laboratorio planetario e lu
nare dell'Università dell'Ari
zona, che è a capo del gruppo 
di ricercatori che dovrà stu
diare a fondo le 4.316 foto 
scattate dal Ranger VII du
rante il suo volo verso la Lu-

[ na, ed il dottor Rugene Shoe-
I maker, dell'ufficio geologico 
USA di Flagstaff, forse il più 
famoso geologo lunare degli 
Stati Uniti. Assisteva anche 
il dottor Harold Curey, pre-

!

mio Nobel per la fìsica, uno 
dei • più noti esperti " lunari 
del' mondo. Il dottor Kuiper 
nel. 1959 ha messo a punto 
la più particolareggiata map-
ia della parte visibile del no
stro satellite. 

Dopo aver distribuito cin-
gque delle foto scattate dal 

satellite ' ai rappresentanti 
Iella stampa il dott. Kuiper 
si è posto dietro un proietto
re. Nella sala è calato il buio, 
{1 silenzio si è fatto assoluto. 

Sullo schermo è apparsa 
ina pianura costellata di mi-
ìuscoli crateri. . - . -••••: 

— Si tratta di crateri che 
lino ad ora non erano stati 
>sservati da nessun telesco-
)io. La zona che vi sto mo
strando si trova a circa 320 
chilometri dal cratere di Co-
jernico. il più vasto della Lil
ia, a nord del « Mare delle 
Tubi ». Noi riteniamo che 
mesti crateri siano stati pro-
lotti da blocchi di roccia 
iroiettati dal Copernico nel 
irso di qualche remota eru

zione. «- • - - -. - -
E' stata proiettata un'altra 

)tografia, scattata a brevis-
ima distanza dalla superficie 
pel satellite. Anche in questa 

crateri sono apparsi nurae-
jsìssimi; il loro diametro. 
ffermano gli scienziati, oscil-

tra i 15 ed i 90 metri. '. ' 
— Lei ritiene che si tratti 
una zona sulla quale una 

itura astronave possa atter-
ire senza correre rischi? — 

chiesto un giornalista. -
• — Assolutamente no. " Si 
ratta anzi di una zona che 
>vrà essere evitata con cu-

Abbiaroo ancora altri Ran-
srs da lanciare e cerchere-
lo di studiare a fondo una 
panura che si trova nei pres-

di questa zona accidentata. 
I— Si è parlato spesso di 
spacci o di fessure che esi-
jrebbero sulla superfìcie lu-
ire... - • ; 
I— Le foto non mostrano 
:una traccia di un fenome-

del genere E ciò mi ha 
>lto sorpreso Un'altra par-
carità importante che ino

rano le foto è la forma ro-
ìda di alcuni minuscoli era-

prima mai osservati. Noi 
|amo ora esaminando con 
trema attenzione circa 400 
to che abbiamo scelto sulle 
116 scattate dal Ranger. E 

un primo esame abbiamo 

constatato l'esistenza di cra
teri e secondari > che circon
dano quelli « primari >. Rite- J 
niamo che i primi siano stati 
formati dal bombardamento1 

di materiale vulcanico emes
so dai secondi. E in questa 
zona entrambe queste forma
zioni sono numerosissime. In 
sostanza — ha soggiunto Kui
per — abbiamo accertato la 
esistenza di una regione che 
è un vero e proprio « nido" » 
di crateri. 

. A questo punto è interve
nuto nella discussione il dot
tor Shoemaker: 

— Le foto però ci hanno 
mostrato un interessante fe
nomeno che stiamo ancora 
studiando. Man mano che le 
telecamere si avvicinavano 
alla superfìcie del nostro sa
tellite le foto continuavano a 
mostraci un numero sempre 
più fìtto di crateri. Improv
visamente però hanno inqua
drato una superficie perfet
tamente piana. Stiamo anco
ra studiando tutta la faccenda 
e speriamo di trovare una 
spiegazione. 

— Può dirci qualcosa sul 
famoso strato di polvere che 
coprirebbe la Luna? 

— Credo che non si esten
da al di là di 30 centimetri 
di spessore. E sotto vi è del 
solido. Lo si deduce studian
do ' la struttura dei crateri. 
Quindi in alcune regioni, non 
certamente questa, un'astro
nave potrà atterrare con si
curezza. 
' — Insomma, se lei fosse 
un'astronauta e fosse riusci
to ad allunare, uscirebbe dal
la nave senza alcuna preoc
cupazione? 

— Assolutamente nessuna 
— ha risposto Shoemaker. 
Poi ha aggiunto: — Abbiamo 
ancora altri due Rangers da 
lanciare e puntiamo verso la 
esplorazione di altri settori 
della Luna. Ad esempio ci in
teressa in modo particolare il 
grande cratere di Copernico. 
Ha 160 chilometri di diame
tro e si tratta di una forma
zione completamente diversa 
da quelle che ci ha mostrato 
il Ranger VII. 

— Dottor Kuiper. qual è il 
suo parere sull'esperimento e 
sulla sua riuscita? . 
• — Tutta una serie di pro
blemi sull'allunaggio noi ce 
li siamo già posti molto pri
ma di questo lancio. I nuovi 
elementi dei quali siamo ve
nuti a conoscenza grazie alle 
foto costituiscono insomma 
una estensione delle nostre 
precedenti cognizioni. Le 400 
foto che stiamo studiando da 
un punto di vista tecnico so
no sbalorditive. Hanno per
fettamente centrato la super
ficie lunare che ci interessa
va In tutta la mia carriera 
non ho visto mai nulla di si
mile. 

Intanto a Washington il di
rettore del laboratorio di Pa
sadena, William Pickering, ed 
il vicedirettore della Nasa, 
Newell, mostravano al presi
dente Johnson dieci delle fo
to scattate dal Ranger VII. 
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Anche qui ci si è valsi di un' 
proiettore. Ma, prima che il 
presidente giungesse nella sa
la ove doveva avvenire la 
proiezione, si è verificato un 
piccolo incidente. Il proiet
tore si è guastato. 

— Addio — ha detto un 
funzionario della Casa Bian
ca. — St« a vedere che riu
sciamo a fotografare la Luna 
ma non a far funzionare una 
lanterna magica... 

Nel giro di qualche minu
to però il guasto è stato ri
parato e tutto si è svolto al
la perfezione. 

Ad un certo punto il presi
dente ha rammentato gli in
genti stanziamenti effettuati 
negli ultimi snnì per incre
mentare il programma spa
ziale degli Stati Uniti ed ha 
chiesto a Newell: — Allora. 
siete " soddisfatto di questi 
stanziamenti? -. _~ : t , • - . ,-

— Completamente soddi
sfatto — ha risposto il vice
direttore della Nasa. ^ . . . , , 

— Meno male — ha com
mentato Johnson. E, eviden
temente alludendo a coloro 
che hanno criticato le spese 
per le ricerche spaziali, con
siderate < inutili ». ha sog
giunto: — Se dessimo retta 
a certa gente a quest'ora ci 
troveremmo a volare ancora 
con il monomotore dei fratel
li Wright... 

Mike Uramie 

Complimenti a Mosca 
sciovinismo a Londra 

MOSCA, 1 
Il successo della impresa 

del Ranger V I I ha provoca
to in tutto il mondo lusin
ghiere reazioni. Particolar
mente cordiali, nei confron
ti degli scienziati e dei tec
nici americani, sono stati i 
commenti apparsi sulla 
stampa sovietica. La Prav-
da ha dato l'annunzio del 
felice esito del volo del Ran
ger con un vistoso titolo in 
prima pagina. « Gli scien
ziati sovietici — scrive la 
Pravda — sono felici di con
statare che il lancio del Ran
ger V I I è una nuova vitto
ria, sul piano nazionale, de
gli Stati Uniti nella realiz
zazione del loro programma 
di studio della luna e un 
nuovo contributo allo studio 
dello spazio cosmico •• 

Intervistato da radio-Mo
sca, lo scienziato sovietico 
Tigran Melkunov ha parlato 
del lancio del Ranger V I I 
definendolo un brillante suc
cesso. • Gli scienziati e i 
tecnici sovietici — egli ha 
detto — si congratulano con 
i loro colleghi americani per 
questo importante successo. 
E' l'ultimo importante pas> 
so verso una spedizione sul
la luna ». 

' LONDRA, 1 
Numerosi giornali inglesi 

hanno accolto il successo del 
Ranger V I I con espressioni 
di vero e proprio sciovini
smo • occidentale -, sostene-
do che esso assicura agli 
Stati Uniti un notevole mar
gine di vantaggio sulla Unio
ne Sovietica (occorre ricor
dare che il Lunik 3. foto
grafò la faccia sempre na
scosta del nostro satellite 
nel -959, dopo che già il Lu
nik 2. aveva centrato il pia
neta lasciandovi cadere le 
insegne dell'URSS - n.d.r.) 
— Il Daily Herald rileva che 
gli USA trionfano oggi dopo 
sei anni di costosi insuccessi. 

Il Daily Sketch afferma in 
un grande titolo che > l'A
merica giubilante passa In 
testa alla corsa spaziale... 
ora gli uomini sulla luna 
entro il 1970 ». E nel com
mento si legge, fra l'altro 
che « la situazione nella cor
sa spaziale ha subito que
sta sera un cambiamento 
con il brillante successo del 
Ranger V I I ». 

Il Daily Mirror, Il Daily 
Express e II Daily Mail ri
portano titoli nei quali si af
ferma che « I russi non sono 
più I favoriti par lo sbarco 
del primo uomo sulla luna ». 

il giudizio dell'astronomo 

Moltiplica ti per mille 
i risultati dei telescopi 

E' con profonda commo
zione che abbiamo ammi
rato le fotografìe trasmes
seci da Ranger 7. La loro 
nitidezza è tale da darci 
l'impressione di sentirsi 
trasportati sulla superficie 
lunare e di vedere da vici
no il suolo del nostro sa
tellite come non è possibi
le da nessuno dei telescopi 
terrestri. t 

• Non sono tutte ' ugual
mente suggestive ed emo
zionanti: quelle prese a di
stanza notevole non sem
brano aggiungere molto a 
quanto già conoscevamo 
del suolo lunare, ma le ulti
me — quelle scattate a tre 
miglia (circa 4,8 km.) di di
stanza e l'ultima, addirittu
ra da poco .più di 300 metri 
— hanno veramente del 
meraviglioso. 

Specialmente la prima 
ha una suggestione incom
parabile: il suòlo lunare 
appare, direi quasi visiva
mente, nella sua natura 
porosa e compatta senza 
una massiccia presenza di 
quella polvere, che, fino a 
oggi, si riteneva probabile 
ricoprisse il suolo come un 
soffice manto. Risulta da 
un'analisi più approfondi
ta che lo spessore di tale 
polvere - non superi - i 30 
centimetri. Vi si notano de
gli avvallamenti, tipici del
la natura porosa, e dei mi
nuti « crateri ». diciamo 
cosi, di diametro variabile, 
i più piccoli dei quali han
no le dimensioni di 10 me
tri! 

E' un'immagine del suolo 
lunare • quale certo non 
avremmo pensato di riu
scire a vedere. * 
> L'altra fotografia, quella 
ottenuta a 350 metri di di
stanza. mostra un piccolis
simo ritaglio che corrispon
de a un'area del suolo lu
nare avente le dimensioni 
di trenta metri per diciot
to, nel quale si notano dei 
particolari: «crateri» aven
ti le dimensioni di circa un 
metro di diametro e una 
profondità di 30 centime
tri circa, assai più piccoli. 
quindi, delle dimensioni 
minime, preannunziate, di 
una automobile. 

Non possiamo che gioi
re • e • rallegrarci che gli 
scienziati americani abbia
no avuto fortuna e che 

.siano riusciti a captare una 
immagine a distanza più 
ravvicinata del previsto. 

- ' Il lettore vorrebbe for
se sapere subito quale 6 
l'importanza astronomica 
di questi documenti, quali 
teorie vengono da essi de
finitivamente bocciate e 

. quali invece convalidate. 

L'immagine più dettagliata della superficie lunare 
che un telescopio abbia potato darci (foto in alto) 
«L'altra faccia» del satellite della Terra (foto in 
basso) fotografata dal Lunik III sovietico nel 1959 

Senza 

Xon è possibile in questo 
.momento appagare la sua 
"curiosità, poiché bisognerà 
attendere che sia compiuta 

.l'analisi minuziosa e accu
rata di tutti i 4316 foto
grammi e non è da esclude
re neppure che sia neces
sario attendere altri lanci 
(in programma, d'altron
de) e altre esperienze, che 
analizzino • diverse zone 
della - superficie . lunare. 

•r . - t • t 

Possiamo tuttavia fare fin 
d'ora alcune osservazioni. 

Prima di tutto il lettore 
deve tener presente che la 
superficie della Luna pre
senta un interesse astrono
mico sotto certi aspetti più 
importante di quella ter
restre. La mancanza di aria 
comporta quella di una 
qualsiasi < attività meteoro
logica e ciò fa sì che ogni 
segno scolpito su tale su
perficie, per esempio dalla 
caduta di * un_ meteorite, 
non si cancelli in un bre
vissimo volgere di tempo, 
ma vi rimanga per un lun
go tempo, anche se diffici
le da precisare, lasciando 
scritta a chiare lettere (per 
chi sa interpretarle) la sua 
stona. " • 
' D'altra ' parte * l'assenza 
dell'aria ha un altro aspet
to importante: anche i più 
piccoli meteoriti che ven
gono captati dal campo 
gravitazionale della Luna 
(lo stesso Ranger 7, in vi
cinanza della Luna, ha as
sunto questo carattere) 
possono raggiungere il suo-

- Io e lasciarvi il segno, poi
ché non vengono prima di
strutti e volatizzati dal ca
lore per attrito con l'aria 
(come accade da noi fortu

natamente per la nostra 
.vita). 

Quei minuti crateri (bu
che, potremmo dire meglio) 
che le fotografìe hanno 
messo in evidenza sono, 
con ogni probabilità, da in
terpretarsi cosi. 
" Sempre tenendo presen
te che la zona oggi esplo
rata non può far automati
camente testo per tutta la 
superficie lunare e che oc
correranno esplorazioni di 
altre zone per giungere a 
una definitiva conclusione, 
si può affermare che i do
cumenti americani negano 
validità alla teoria secon
do la quale sulla Luna si 
trova un notevole strato di 
polvere e sabbia allo stato 
libero come sulla Terra. 

La porosità e la compat
tezza del materiale potreb
bero essere interpretate co
me la • trasformazione, in 
sostanza più compatta, di 
polveri in conseguenza del-
le condizioni fisiche in cui 
quel materiale si trova. 
sotto il vuoto più spìnto, e 
sotto l'azione della caduta 
dei meteoriti, dei raggi so
lari, dello stesso vento so
lare, ossia dì quel flusso di 
particelle che esce, a mo' 
di vento, dal Sole e inve-
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ste tutto il volume in cui è 
immerso praticamente il si
stema planetario. 

Tali azioni, agendo per 
centinaia di milioni di an
ni, potrebbero concorrere 
a dare al suolo lunare la 
compattezza riscontrata. Ad 
ogni modo è stato messo 
in evidenza che se anche la 
temuta polvere non esiste 
e i futuri astronauti non 
hanno da temere nulla, da 
questo punto di vista, per 
il loro allunaggio, la zona 
è ritenuta cosparsa di trop
pe buche e crateri per pre
starsi bene alla impresa. I 
prossimi esperimenti ci di
ranno fino a qual punto al
tre zone del suolo lunare 
si prestano meglio, mo
strandoci nel contempo 
nuove caratteristiche le 
quali ci faranno conoscere 
la Luna di più, proseguen
do il meraviglioso cammi
no che oggi è cominciato 

5 anni fa 
il Lunik 3 

O meglio, che è comin
ciato 5 anni fa, con la me
morabile esperienza di Lu
nik 3, per la quale potem
mo conoscere l'altra fac
cia della Luna. Natural
mente la capacità di otte
nere dettagli della super
ficie fu allora molto infe
riore a quella di oggi, me 
ciò sta nel diverso scopo 
delle due esperienze. 

Saremmo tentati, a que
sto punto, di controbattere 
le tesi che certa stampe ha 
già cominciato a voler so
stenere, secondo la quale 
gli americani hanno oggi 
superato i sovietici nella 
corsa spaziale. Si tratta di 
una tale meschina argo
mentazione, che, anche a 
volerla controbattere, ci 
sembra togliere valore alla 
bellissima impresa attuale. 

Perciò non ci addentre
remo In una tale discus
sione. 

Preferiamo invece met
tere in evidenza un altro 
aspetto di questa bella 

"esperienza, facendo osser
vare che, a differenza di 
tante altre, essa può essere 
caratterizzata da - un nu
mero: 10C0. Mi spiego: fi
nora, osservando dalla Ter
ra il suolo lunare, si è riu
sciti a distinguere dettagli 
non più piccoli di un chi
lometro (mille metri). Og
gi. col Ranger 7, i dettagli 
più piccoli osservati sono, 
come si è detto, dell'ordi
ne del metro; cioè mille 
volte più piccoli. Questo 
dà la piena misura dell'im
portanza astronomica del
la impresa americane e 
giustifica, a nostro avviso, 
pienamente la spesa che è 
stata necessaria: 120 mi
liardi di lire o, se si vuole, 
800 miliardi, contando an
che gli insuccessi. -

Le ingenti spese che la 
ricerca oggi richiede sono 

. sempre bene impiegate e 
noi formuliamo l'augurio 
che si spenda sempre cosi 
e di più per il progresso e 
la conoscenza di tutta 
l'umanità. 

Alb#rto M M M N 
Primo astroneme tfat-
rosservatsrlo éì • ra ra 
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